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Dall’output all’outcome: l’importanza della 

collaborazione per la tutela dell’interesse generale

• Il soddisfacimento dei bisogni collettivi – che siano di 

salute, di sicurezza, ecc. – dipende dai comportamenti e 

dall’interazione di molteplici attori.

• Ne consegue che interventi – da parte di istituzioni • Ne consegue che interventi – da parte di istituzioni 

pubbliche o aziende private – non basati sulla 

collaborazione risultano meno efficaci poiché non in 

grado di allineare e finalizzare i comportamenti sociali 

alla creazione di valore pubblico



Principali forme di governance 

collaborativa

• Network � Relazioni sociali 

collaborative tra attori 

autonomi ma interdipendenti, 

che si creano attorno a 

problemi complessi (Kickert et 

Hanno in comune:

• Interdipendenza

• Relazioni collaborative 
basate sulla fiducia

• Sistemi di autorità problemi complessi (Kickert et 

al 1997). 

• Co-produzione � Il 

coinvolgimento diretto di 

utenti, cittadini e comunità 

nella programmazione ed 

erogazione di servizi di cui loro 

stessi beneficiano (Parks, et al., 

1981 & 1999; Ostrom 1996)

• Sistemi di autorità 
condivisa, basata più su 
competenze che su 
posizioni gerarchiche

• Forme organizzative 
complesse ad alto 
rischio di fallimento



Origini della co-produzione: Elinor Ostrom

Termine coniato alla fine degli anni 1970s per spiegare la 

performance della polizia di Chicago: 

“We never found a large police department with over 100 “We never found a large police department with over 100 

officers able to outperform a small-to-medium department

(25-50 officers) in producing direct services. Those

communities that are best policed are those that police

themselves. Effectiveness of policing outputs on public 

safety is not a function of policing input, but of the 

behaviours of the citizens being policed themselves”.



+



• I cittadini conoscono aspetti che 

possono sfuggire ai professionisti

• Il loro coinvolgimento produce 

cambiamenti più efficaci nei 

comportamenti

Ragioni della co-produzione

comportamenti

• Si utilizzano risorse e energie 

disponibili

• I professionisti continuano a 

giocare un ruolo cruciale ma 

diverso



Modello “professional-centrico”

Progettare e gestire reti per una 

nuova governance dei territoriModello di co-produzione individuale



• Motivazioni: Quali persone co-producono? 

Perché? Sotto quali circostanze?

• Dinamica: Come funziona la co-produzione 

in pratica? Come gestirla?

Cosa succede quando i cittadini sono coinvolti 

nella produzione di servizi pubblici?

in pratica? Come gestirla?

• Valutazione: Come misurare i benefici 

attesi: qualità, efficienza, efficacia, 

legittimazione?



Motivazioni e determinanti

Driver 
logistici e di 
governance

Interessi
materiali e 

egoistici

Caratteris
tiche
utenti



Ragioni per cui le PA ricorrono alla co-

produzione (paesi OCSE)

28%

40%

49%

57%
61%

69%

Fonte: OECD, 2011, pg. 48

28%

Tagliare i costiMigliorare la 

produttività

Rafforzare la 

fiducia nella PA

Migliorare 

l'efficacia

Migliorare la 

qualità dei servizi

Rafforzare il 

coinvolgimento 

degli utenti



• Impatto sul servizio erogato (breve-medio 

periodo)

– Efficacia (ivi incluse le dimensioni di qualità: 

accessibilità, customer satisfaction), efficienza, 

innovazione, jointness

Benefici attesi dalla co-produzione

innovazione, jointness

• Impatto sulla comunità (lungo periodo)

– Capitale sociale rafforzato (comunità più coese e 

generazione di mutua fiducia)

– Nuove relazioni tra cittadini e amministrazione 

pubblica, basati sulla fiducia, standard etici elevati 

e accountability



• Non tutti VOGLIONO co-produrre; non tutti POSSONO

co-produrre: è necessaria una varietà di modelli e 

incentivi

• Equità: la co-produzione può essere accessibile solo ad 

alcuni gruppi sociali e, pertanto, peggiorare il divario

Limiti della co-produzione

• La co-produzione comporta dei rischi in termini di 

outcome: ma altrettanto si può dire per i modelli 

tradizionali

• La co-produzione non è a costo zero

• Nella sua valutazione va incluso il valore dell’input dei 

cittadini / comunità



• Orientare il processo a bisogni e aspettative dell’utente

• Definire e comprendere appieno l’outcome finale

• Analizzare il processo di produzione identificando 

momenti e persone chiave

• Strutture meno centralizzate e cultura organizzativa 

Progettare e gestire la co-produzione

• Strutture meno centralizzate e cultura organizzativa 

orientata alla partecipazione

• L’interazione in piccoli gruppi più sostenibile

• Preparare il personale pubblico ad assumersi un nuovo 

ruolo

• Quantificare i costi della co-produzione



Se è noioso lo stai facendo nel modo sbagliato!



• Qualità e sostenibilità del servizio per 

l’utente

• Implicazioni di lungo periodo e costi 

complessivi

Valutazione della co-produzione

Progettare e gestire reti per una 

nuova governance dei territori

complessivi

• Impatto più ampio sulla società e lo stato



Come valutare la co-produzione
Una startup misura il valore di chi si occupa dei parenti anziani

Si chiama Careticker la piattaforma statunitense che misura il valore 

economico e sociale rappresentato da tutti coloro che si prendono cura dei 

parenti anziani, calcolandone il risparmio per il welfare e le compagnie 

assicurative, arrivando anche ad offrire un sistema di incentivi



Esempi nei paesi OCSE

Public order 

& safety

Defence
Social 

protection

General 

public 

services

Housing

Health 

services

Economic 

affairs



UK – fix my street



USA – ParkScan



Seoul City Oasis Project



Esempi in Italia

Roma riparte dal 
verde: i cittadini 

adottano 39 alberi

Cittadini-spazzini ripuliscono 
Villa Chigi



Esempi in Italia
Il baratto amministrativo

Il Comune di Massarosa, 23mila anime in provincia di Lucca, è il primo 
municipio italiano a sperimentare la novità introdotta dal decreto Sblocca 
Italia, la riduzione dei tributi per i cittadini che si impegnano in attività di 
volontariato civico, singolarmente o riuniti in associazioni. Il primo passo è 
stata la raccolta delle adesioni dei volontari. Il Comune ha poi istituito l’Albo 
della cittadinanza attiva e ha pubblicato un avviso. In poco più di due mesi si 
sono candidati cento cittadini e sei realtà del Terzo settore.



Esempi in Italia

Brescia, scuole senza fondi 

reclutano ex docenti in pensione. 

Che lavoreranno gratis.

Gli insegnanti dovranno soprattutto 

fornire assistenza agli studenti fornire assistenza agli studenti 

stranieri, ma tra di loro potrebbero 

esserci anche ex ingegneri e 

musicisti. Dura la reazione 

dell'Anief: "Dopo la carta igienica 

pagata dalle famiglie, arriva il prof 

che lavora senza compenso”.



Una app per 

migliorare i rapporti 

tra cittadino e PA

Dal 2010 il comune 

di Udine ha messo a 

disposizione dei 

cittadini 

un’applicazione per un’applicazione per 

segnalare problemi 

di manutenzione, 

sicurezza stradale e 

decoro urbano. E 

permette anche di 

seguire l’iter della 

pratica, fino alla 

risoluzione. 



Esempi in sanità

“Così ho costruito un tutore 
speciale per mia figlia malata di 

SMA”.

Il tutore di Fabio, il cui peso oscilla 
tra gli 880 e i 930 grammi, è molto tra gli 880 e i 930 grammi, è molto 

più leggero rispetto a quelli in 
commercio e in più dà la 

possibilità al bambino di muoversi 
meglio: «Può ruotare le gambe, la 
schiena è più libera, si può chinare 

di più. È come un vestito».



Esempi in sanità

Como, diagnosi di schizofrenia 
a 12 anni. Mamma-ricercatrice 

trova cura: "Era faringite, 
bastava tampone da 9 euro”.
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